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A ccompagnati  dalle  
professoresse Doretta 
Preti e Federica Biol-

chini, ci siamo unite alla clas-
se 5S dell’indirizzo dei Servi-
zi per la Sanità e l’assistenza 
sociale con “Curvatura sport 
e inclusione” nella visita alla 
palestra pugilistica di Massi-
miliano Duran al Palapale-
stre di Ferrara. 

La visita fa parte di quelle 
attività che l’istituto Einaudi 
organizza proprio per que-
sto indirizzo specifico e ha 
come finalità la socializzazio-
ne, l’integrazione e la promo-
zione del benessere bio-psi-
cosociale,  affinchè  gli  stu-
denti diplomati siano di sup-
porto logistico alle figure pro-
fessionali che operano in am-
bito  sportivo  e  ricreativo,  
dando vita a iniziative che in-
centivano il movimento e il 
benessere psico-motorio del-

le categorie sociali “fragili”. 
In  palestra  troviamo  l’ex  

pugile di fama internaziona-
le Massimiliano “Momo” Du-
ran, già campione mondiale 
di WBC dei pesi massimi nel 
1990  e  campione  europeo  
nel 1993. Ora fa l’allenatore e 
ci ha raccontato un po’ le ori-
gini di questo sport affasci-
nante.

Il  pugilato  è  uno  degli  
sport da combattimento più 
antichi al mondo, partendo 
dai greci, ma probabilmente 
anche da molto prima. La bo-
xe nacque in Inghilterra, e il 
primo a dargli una forma ri-
conducibile alla boxe moder-
na è stato un barone per evi-
tare i duelli fatti con spade e 
altre armi da difesa. Oltretut-
to è detta anche “nobile” pro-
prio per il fatto che i primi ad 
approcciarsi furono solo co-
loro  che  discendevano  da  
una famiglia privilegiata. 

Duran ci ha presentato tre 
atleti tra cui una ragazza che 
ci  ha  illustrato  abbastanza  
dettagliatamente tutte le par-
ticolarità di questo sport dal 
punto di vista femminile: per 
esempio, le donne prima di 
salire  sul  ring  devono  fare  
sempre il test di gravidanza e 
usare  le  dovute  protezioni  
anche al seno e, cosa molto 

curiosa, è che possono tene-
re ciglia finte e le ricostruzio-
ni alle unghie. 

Molto interessante e d’im-
patto è stato anche l’incon-
tro con uno dei due pugili  
che ha raccontato la propria 
storia personale. È riuscito a 
far confluire l’aggressività e 
la rabbia che gli stavano dan-
do molti problemi comporta-
mentali nella vita quotidia-
na in uno sport che, attraver-
so regole e disciplina permet-
te di sfogare e liberare ogni 
preoccupazione trasforman-
dola in grinta, energia e pas-
sione. 

Per molti la boxe potrebbe 
sembrare solo uno sport vio-
lento, senza regole e scorret-
to, invece basta guardare an-
che film famosi, seppur ro-
manzati, come “Rocky” o il 
più  recente  “Creed”,  per  

comprendere che è fonda-
mentale per recuperare so-
cialmente persone che si sta-
vano perdendo nella società.

Ma torniamo ad analizza-
re la storia della boxe e l’arte 
che vi sta alle spalle. Come di-
cevamo, il pugilato è uno de-
gli sport da combattimento 
più antichi, che prevede l’in-
contro tra due atleti diversi 
dentro un campo da combat-
timento chiamato “ring”. Gli 
atleti  che praticano questo 
sport sono denominati pugi-
li, ma anche pugilatori o pugi-
listi. Quest’ultimo è chiama-
to anche boxe, che deriva dal 
termine francese. L’obietti-
vo finale è sconfiggere l’av-
versario o mandandolo ko, 
knock out, a terra per 10 se-
condi oppure superarlo nel 
punteggio finale che viene as-
segnato dai giudici, posizio-

nati ai margini del ring su cui 
si combatte.

La boxe nasce in Inghilter-
ra, ma ha origini fin dall’anti-
chità, partendo dagli egizi. Il 
primo a dargli una forma ri-
conducibile alla boxe moder-
na è stato un barone per evi-
tare i duelli fatti con spade e 
altre armi da difesa. La boxe 
è uno sport che è tanto lega-
to alla questione mentale ol-
tre che fisica, può essere pra-
ticato in maniera agonistica 
e non, tanto che è entrato a 
far  parte  delle  discipline  
olimpiche, partendo dai di-
lettanti fino ai professionisti. 
Spesso a fine combattimen-
to ci sono complimenti tra 
avversari dal quale nascono 
anche amicizie durature nel 
tempo. Può capitare che si fi-
nisca ad allenarsi con l’avver-
sario ma anche con l’arbitro 

e l'allenatore. Molte volte sul 
ring emerge la propria perso-
nalità mostrandosi a nudo in-
consapevolmente e si è sem-
pre  se  stessi,  ma,  spesso,  
prende sopravvento l’istinto 
e  di  conseguenza  bisogna  
sempre avere la prestazione 
fisica e mentale pronta per te-
nere frenati i riflessi primor-
diali. 

Nel pugilato non è presen-
te la componente razzista co-
me quella sessista nei con-
fronti della donna. La boxe 
femminile è molto protetti-
va a livello medico e in fase di 
preparazione, tanto che pri-
ma  di  affrontare  il  primo  
round si sottopongono al te-
st di gravidanza oltre che alla 
prova peso. In questa tipolo-
gia di incontri il KO non si ve-
rifica spesso, dato che la for-
za ferrante dal pungo femmi-
nile è minore rispetto a quel-
la  maschile.  Concludendo:  
questo sport aiuta molte per-
sone,  indipendentemente  
da sesso ed etnia, ad affronta-
re problemi e situazioni diffi-
cili, e a imparare a gestire lu-
cidamente  tante  emozioni  
provate tutte insieme. ●
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La nobile sfida della boxe
Si vince con cuore e testa
In visita alla palestra dove allena il campione “Momo” Duran
Storie di riscatto sociale con tanta attenzione per le donne

Momo Durand all’angolo
nel suo ruolo di allenatore
e in alto il ring
al Palapalestre di Ferrara
dove i pugili si allenano

LA STORIA

Nel pugilato
non è presente 
la componente 
razzista e neppure
quella sessista
È un’attività di valore
e sport olimpico

Sono riuscito a far confluire aggressività
e rabbia che mi stavano dando molti 
problemi comportamentali nella vita 
in uno sport che, con regole e disciplina, 
permette di liberare ogni preoccupazione 
trasformandola in grinta, energia e passione
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